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	ISTITUTO COMPRENSIVO “ Enea Talpino ”

 Via Carso n. 10/A    24027   N E M B R O    (BG)

Tel.  e Fax  035 520709  -  Codice Scuola: BGIC86000C

Codice Fiscale  95118440163


VERBALE DELLA



SEDUTA N.4


del 12/03/2008






       DELIBERA N.7  







DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO

Oggetto: Costituzione ORGANO DI GARANZIA e designazione dei componenti. 

L’anno DUEMILAOTTO il giorno DODICI del mese di MARZO alle ore 17.30 negli appositi locali destinati alle riunioni, convocato nei modi prescritti dalla legge, si è riunito il Consiglio di Istituto.

Risultano 











Presenti
Assenti

BENAGLI SPERANDIO

GENITORE


      
      X

    


BERGAMELLI PATRIZIA

PERSONALE ATA

      
      X

CAPELLI LUANA


GENITORE


      
      X

CAROBBIO VIVIANA

DOC. SCUOLA PRIMARIA
      X

CARRER M. CRISTINA

GENITORE



      X

COMOTTI CRISTIANO

GENITORE



      X 

CORTESI ALESSANDRO

DIRIGENTE SCOLASTICO
      X

FACCINI REMO


PERSONALE ATA


      X

FORESTI MARZIA


GENITORE



                           X

GALLIZIOLI ROBERTO

DOC. SCUOLA SECONDARIA
      X

MANGANONI M. GRAZIA

DOC. SCUOLA PRIMARIA
      X

MIGNANI FLAVIA


DOC. SCUOLA SECONDARIA
      X

      

PICCOLI GIULIANA

DOC. SCUOLA INFANZIA

      X

PICINALI M. GRAZIELLA

DOC. SCUOLA PRIMARIA
      X

RAVASIO GIANFRANCO

GENITORE



      X                     

URBANO PAOLA


GENITORE



      X

VALOTI PATRIZIA


GENITORE



                            X

VALOTI CRISTINA


DOC. SCUOLA PRIMARIA
                            X

VERZEROLI LUISA


DOC. SCUOLA PRIMARIA
       X                     











__________________
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Presiede la riunione la prof.ssa Sig.ra Urbano Paola ed adempie le funzioni di Segretario l’ins.te Sig.ra Picinali Maria Graziella.

Riconosciuta la validità dell’adunanza per il numero degli intervenuti, il Preside dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato, posto all’o.d.g.

7) Costituzione ORGANO DI GARANZIA e designazione  dei componenti.

Il D.S. illustra per sommi capi il testo del d.P.R.21 novembre 2007, n.235: Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n.249, concernente lo statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria. (G.U. 18.12.2007, N.293). Testo in vigore dal 02.01.2008.

Il provvedimento si compone di 3 articoli; i primi due sostituiscono, rispettivamente, gli artt. 4 (Disciplina) e 5 (Impugnazioni) del dPR 249/98, mentre il terzo inserisce il nuovo art.5/bis (Patto educativo di corresponsabilità e giornata della scuola) con l’obiettivo esplicito di definire “in maniera dettagliata e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica autonoma, studenti e famiglie”, affidando al Regolamento d’Istituto la specificazione delle relative modalità di sottoscrizione nonché di “elaborazione e revisione condivisa”.

Nel caso in esame il DS fa presente che la sostituzione del precedente art.5 e la conseguente riformulazione ha comportato la riorganizzazione del sistema delle impugnazioni prevedendo, quale unico soggetto competente a decidere sui ricorsi contro le tipologie di sanzioni disciplinari irrogate agli studenti, da parte di “chiunque vi abbia interesse”, (principio ordinamentale di assolutà novità, pienamente condiviso dal Consiglio di Stato, nonostante la riserva espressa dal CNPI ritenendo che l’espressione per la sua genericità, non avrebbe consentito di individuare il legittimo portatore-oltre agli studenti e alle famiglie-dell’interesse suddetto), un apposito Organo di garanzia all’interno della scuola.

L’istituzione dell’organismo e le sue modalità di funzionamento sono disciplinate dai Regolamenti delle scuole, mentre il provvedimento ne definisce, “di norma” la seguente composizione:

· un docente designato dal Consiglio di Istituto;

· un rappresentante eletto dagli studenti (nella scuola secondaria superiore);

· un rappresentante eletto dai genitori;

· il Dirigente scolastico, che lo presiede.

Nella scuola secondaria di primo grado la rappresentanza della componente utenziale è affidata a due rappresentanti dei genitori.

I ricorsi vanno presentati entro 15 giorni dalla loro irrogazione e la decisione deve essere assunta entro 10 giorni.

La competenza a decidere in via definitiva è del Direttore dell’Ufficio scolastico regionale (o di un Dirigente da questi delegato), previo parere vincolante di un Organo di garanzia regionale, presieduto dal Direttore dell’U.S.R. (o da un suo delegato) e composto da 2 studenti, 3 docenti e 1 genitore. Per la scuola “media” (secondaria di primo grado), in luogo degli studenti sono designati altri 2 genitori.Tale parere deve essere reso entro il termine prentorio di 30 giorni, decorso il quale il Direttore dell’Ufficio Scolastico regionale può decidere indipendentemente dall’acquisizione del parere.

Il D.S. riporta integralmente 

“l’Art.2- Modifiche all’articolo 5 del dPR 24 giugno 1998, n.249.

1.L’articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n.249, è sostituito dal seguente:

“Art.5 (Impugnazioni), - 1. Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso , da parte di chiunque vi abbia interesse, entro quindici giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, ad un apposito organo di garanzia interno alla scuola, istituito e disciplinato dai regolamenti delle singole istituzioni scolastiche (…) che decide nel termine di dieci giorni.Tale organo, di norma (…) è composto da un docente designato dal consiglio di istituto,e (…) nella scuola secondaria di I grado, da due rappresentanti eletti dai genitori ed è presieduto dal dirigente scolastico.

2. L’organo di garanzia di cui al comma 1 decide, su richiesta (…) di chiunque vi interessa, anche sui conflitti che sorgano all’interno della scuola in merito all’applicazione del presente regolamento.

3.Il Direttore dell’ufficio scolastico regionale, o un dirigente da questi delegato, decide in via definitiva sui reclami proposti (…) da chiunque vi abbia interesse, contro le violazioni del presente regolamento, anche contenute nei regolamenti degli istituti.

4. L’organo di garanzia regionale, nel verificare la corretta applicazione della normativa e dei regolamenti, svolge la sua attività istruttoria esclusivamente sulla base dell’esame della documentazione acquisita o di eventuali memorie scritte prodotte da chi propone il reclamo o dall’Amministrazione.

5.Il parere di cui al comma 4 è reso entro il termine perentorio di trenta giorni.In caso di decorrenza del termine senza che sia stato comunicato il parere, o senza che l’organo di cui al comma 3 abbia rappresentato esigenze istruttorie, il direttore dell’ufficio scolastico regionale può decidere indipendentemente dall’acquisizione del parere. Si applica il disposto di cui all’articolo 16, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n.241.

6 (…)

7. L’organo di garanzia di cui al comma 3 resta in carica per due anni scolastici.

Il D.S. richiama altresì il Regolamento di Istituto e più specificatamente la parte riguardante le “Sanzioni Disciplinari” desunte dal P.O.F. e che dovranno essere rivisti ed approfonditi a seguito delle modifiche introdotte dal già richiamato DPR 235/2007.

Il D.S. informa inoltre che il Comitato dei Genitori della seduta del 12 marzo 2008 ha provveduto a designare i nominativi dei due genitori nelle persone dei sigg.ri:ROTA PATRIZIA cl. 2C e PERICO NADIA cl. 2^B,

Il Consiglio di Istituto, nel prendere atto di quanto comunicato dal D.S. procede all’unanimità, per acclamazione, alla costituzione dell’ORGANO di GARANZIA conseguito dai sigg.

· don Roberto Gallizioli, rappresentante dei docenti

· Sig.ra Rota Patrizia rappresentante dei genitori

· Sig.ra Perico Nadia rappresentante dei genitori

· Dirigente Scolastico – membro di diritto.  

Il D.S. assicura che notificherà la presente ai componenti l’Organo di Garanzia.

INIZIATIVE “BICIBUS-PIEDIBUS”

CAPOLUOGO:

Dopo aver ascoltato la sig.ra Pezzotta Katiuscia, che ha riferito sull’incontro del Comitato dei Genitori, e dopo una lunga discussione, i genitori presenti pensano di rivolgersi al Dirigente Scolastico e all’Amministrazione Comunale per discutere e per poter decidere in merito all’iniziativa “PIEDIBUS” (organizzazione, genitori disponibili, tempi e modi). Pertanto i genitori chiedono che venga convocato il Comitato dei Genitori.

CRESPI:

I genitori  rappresentanti del plesso comunicano che in sede di COMITATO GENITORI hanno fatto presente che, per quanto riguarda il plesso di Nembro Crespi, non ci sarebbe grande necessità di riprendere l’iniziativa PIEDIBUS. Questo perché molti bambini già si recano a scuola a piedi da soli. Verrà comunque proposto un questionario alle famiglie per verificare o meno questa necessità. I genitori rappresentanti chiederebbero però di poter utilizzare i fondi stanziati per il PIEDIBUS dall’Amministrazione Comunale per altre esigenze del plesso (es.pellicola oscurante per i vetri, televisione nuova).

GAVARNO:

Dopo ampia discussione la quasi totalità dei genitori rappresentanti è d’accordo nel riproporre l’iniziativa, tuttavia per quest’anno non è stato ancora ben definito l’aspetto organizzativo. I rappresentanti si impegnano a consultare gli altri genitori per verificare la fattibilità dell’esperienza “piedibus”.Riferiranno quanto emerso dal sondaggio in sede di Comitato Genitori.

VIANA:

I genitori riferiscono che alla riunione del Comitato genitori si è proposta la somministrazione di un questionario per sondare l’adesione all’iniziativa e valutare poi le modalità di attuazione. 

PAGE  
\\Srvsegreteria\comune\ALESSANDRA docs in comune\Sedutan.4-delibera n.7.doc

